




N O T E  D I  P R O D U Z I O N E
Walt Disney Pictures presenta TRON: Legacy, un’avventura high-tech, ambientata in un mondo digitale diverso da qualsiasi altro sia mai apparso f inora sul grande schermo.
I l  f i lm è diretto da Joseph Kosinski , interpretato da Jeff  Br idges, Garrett  Hedlund, Ol iv ia Wi lde, Bruce Boxlei tner, James Frain, Beau Garrett , Michael  Sheen ed è prodotto
da Sean Bailey, Jeffrey Silver e Steven Lisberger, con Donald Kushner come executive producer e Justin Springer e Steve Gaub come co-produttori. La sceneggiatura è di Edward Kitsis
e Adam Horowitz; soggetto di Edward Kitsis & Adam Horowitz e Brian Klugman & Lee Sternthal; basato sul la serie di personaggi creati  da Steven Lisberger e Bonnie MacBird.
Presentato in Disney Digital 3D™, Real D 3D e in IMAX® 3D, con la colonna sonora  composta dal duo Daft Punk, premiati ai Grammy Awards, TRON: Legacy è un concentrato di alta tecnologia,
con effetti speciali e scenografie in grado di portare in vita un’avventura epica, attraverso un mondo digitale così affascinante e meraviglioso che va oltre ogni immaginazione.
Alla base della vicenda c’è un legame padre-figlio che si snoda sia nel mondo digitale sia in quello reale: Sam Flynn (Garrett Hedlund), un ventisettenne esperto di tecnologia, indaga sulla scomparsa di suo padre
Kevin Flynn (interpretato da Jeff Bridges, premiato agli Oscar® e ai Golden Globe) e si ritrova catapultato nello stesso mondo di crudeli programmi e giochi di gladiatori in cui il genitore ha vissuto per 20 anni.
Insieme alla leale amica di Kevin e abitante del mondo di Tron, Quorra (Olivia Wilde), padre e figlio si lanciano in un viaggio fra la vita e la morte, attraversando lo spettacolare universo cibernetico
di Tron estremamente avanzato e pericoloso, perfezionato dallo stesso Kevin ora più avanzato, in cui c’è uno spietato criminale che non si fermerà davanti a nulla per impedire la loro fuga.



Distribuito per la prima volta nel 1982, il film originale
TRON, fu un successo della Walt Disney generato dalla
visionaria fantasia dello scrittore e regista Steven
Lisberger, oggi produttore di TRON: Legacy. Con TRON si è
sperimentato per la prima volta l’utilizzo della computer
grafica, dei set virtali e degli effetti di retroilluminazione.
La perfetta combinazione di materiale girato in live action
in 70mm, di computer grafica e di animazione a mano
hanno dato vita a TRON divenuto oggi un film classico di
culto della storia cinematografica mondiale per oltre 25
anni, riconosciuto come un momento di svolta per gli
effetti speciali nella cinematografia.

Gli sviluppi tecnologici moderni sono un’esilarante pos-
sibile visione di un TRON dedicato al pubblico dei giorni
nostri. La generazione di giocatori di X-Box connessi ad
internet, telefoni che sono piccoli computer, la possibilità
di giocare senza fili, questo mondo in cui viviamo era solo
un sogno quando è nato TRON.

Steven Lisberger era determinato nel cercare di far par-
tire il progetto TRON: Legacy. “Con la Disney abbiamo ini-
ziato a discuterne circa dieci anni fa. Ho visto tanti execu-
tive invecchiare in questi anni e lo stesso film ha attraver-
sato diverse fasi cambiando di volta in volta. Fin quando di
recente credo si sia raggiunto un momento in cui c’era
quel gruppo di persone giusto al momento giusto. Prima di
giungere al progetto finale abbiamo esplorato diverse stra-
de possibili che persò non erano in linea con i tempi odier-
ni. La storia che abbiamo creato adesso invece si”.

Il produttore Sean Bailey, che allora era presidente
della Idealogy Inc., riprende il racconto rivelando che
insieme al suo team sono stati chiamati, circa quattro anni
fa, per sviluppare e portare avanti il progetto. “Gli studi
Disney avevano un paio di sceneggiature, bozze scritte

negli anni ’90 che però non erano soddisfacenti, così
siamo stati chiamati in causa per vedere cosa potevamo
fare. Onestamente eravamo solo in fase di sviluppo, cer-
cavamo idee e avevamo riunioni con gli sceneggiatori”.

Mentre il film, nelle prime fasi del suo sviluppo, era un
gorgoglio di idee, è stato per il coproduttore Justin
Spingrer un colpo di fortuna poter vedere il reel del regi-
sta  Joseph Kosinski. Nonostante Kosinski non avesse una
grande esperienza nel campo della regia di lungometrag-
gi, il suo talento nella direzione degli spot commerciali per
Halo, Gears of War e per Nike, ha messo in evidenza il suo
approccio di visionario.

Con una laurea in architettura alla Columbia University,
Kosinski ha un talento per il design e l’estetica, noneché
un particolare feeling con la tecnologia che emerge dal
suo lavoro. “Le tecniche con cui si girano i film sono in
cambiamento e sono convinto che Joe [Kosinski] è uno dei
leader di questa rivoluzione”, afferma Bailey.

Sean Bailey ricorda i primi giorni durante i quali ha
incontrato il regista Joseph Kosinski. “Ho incontrato Joe e
sono subito rimasto colpito dalla sua visione, dal suo par-
ticolare senso della storia e dalla sua fiducia. Siamo anda-
ti agli studi e abbiamo subito discusso di come avremmo
voluto che il progetto andasse avanti. Proprio la fiducia
che ci ha ispirati Joe ci ha spinti verso i primi esempi di
effeti speciali”.

Kosinski, Bailey e il resto della squadra hanno convinto
gli executive Disney a creare un primo concept-test, cioè
un cortometraggio in grado di mostrare cosa le moderne
tecnologie avrebbero potuto fare con gli elementi del
mondo digitale di TRON, come nel caso delle lightcycles
(motociclette luminescenti) e i dischi per i duello. Il risulta-
to è stato un footage che ha entusiasmato i partecipanti del

Comic Con di San Diego nel 2008 e i filmmaker hanno
subito intuito che la lavorazione del film poteva partire. 

Anche la colonna sonora elettronica è stata reinventa-
ta grazie alla collaborazione dei Daft Punk, pionieri visio-
nari delle forme musicali. Dal loro primo singolo uscito nel
1993, la combinazione del talento del DJs Guy-Manuel de
Homem-Christo e di Thomas Bangalter è stata accolta
come una grande innovazione della musica house. Il
sound dei Daft Punk  è una sfacciata combinazione tra
l’house, il funk, l’elettronica e la techno. Dopo il brillante
debutto nel 1997 (Homework), il duo ha prodotto due
nuovi album (Discovery-2001, Human after All-2005) e
due raccolte (Alive 1997, Alive 2007).  

Quando Joseph Kosinski ha preso parte al progetto
TRON: Legacy, ha saputo che i Daft Punk, i cui lavori musi-
cali erano stati influenzati dal primo TRON, erano interes-
sati al progetto. Presto si è tenuta ad Hollywood una cola-
zione di lavoro durante la quale i tre hanno parlato della
visione di Kosinski del film.

I tre artisti si sono ritrovati sulla stessa linea d’onda
creativa, iniziando a lavorare alla colonna sonora molto
presto in contemporanea con lo sviluppo del progetto fil-
mico. La musica è stata composta nel corso dei tre anni
ed è una combinazione unica di esecuzioni d’orchestra e
musica elettronica.

Il duo ha lavorato a stretto contatto con i filmmaker
non solo allo sviluppo della colonna sonora, ma anche
sul desing dei suoni. È stato un approccio musicale sofi-
sticato, una miscela stratificata che a volte sfuma il
confine tra musica e desing in un modo molto interes-
sante. “Abbiamo più di 100 minuti di musica in questo
film. Ed è così legata alle immagini, perché è stata scrit-
ta in contemporanea alla realizzazione del film. Non

posso imaginare il film senza di essa”, spiega Kosinski.
Tutte le moderne tecnologie offrono a TRON: Legacy

quell’aspetto altamente tecnologico e all’avanguardia, da
rendere evidente come i filmakers non abbiano posto limi-
te all’utilizzo della computer grafica. Ma nonostante i van-
taggi visivi, i produttori hanno cercato di mantenere intat-
to quello spirito visionario di Lisberger. 

Per rendere tutto ciò nel film sono adoperate sofistica-
te tecniche di ripresa disponibili oggi, tra cui telecamere
moderne usate anche per Avatar, un mix di computer gra-
fica e set reali.

Con queste tecnologie in mano a filmmaker talentuosi,
creativi e visionari, sopra e sotto la linea, TRON: Legacy
mostra uno stile all’avanguardia ed effetti speciali spetta-
colari enfatizzati dalla moderna tecnologia 3D. Il film
miscela riprese in live action ad animazioni computerizza-
ti che in passato neanche erano immaginabili. Secondo
quanto afferma il produttore: Jeffrey Silver: “È chiaro che
TRON, che ha dato inizio alla rivoluzione negli anni ’80,
abbia un sequel che sia all’avanguardia nel 21° Secolo”.
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Nel 1982, quando Kevin Flynn (Jeff Bridges) rientra nel
mondo reale e riprende il controllo della Encom, società
che aveva fondato con il suo amico di vecchia data e
socio, Alan Bradley (Bruce Boxleitner) per ognuno era
chiaro che Kevin avrebbe continuato a produrre giochi
popolari di successo.

Ma questo è quanto è accaduto: Kevin si è sposato e ha
avuto un figlio, Sam. Con Alan, ha continuato a mandare
avanti l’Encom, rendendola una potente casa di viodegame.
Ma di nascosto da tutti Kevin ha continuato a sperimentare
il teletrasporto, visitando di frequente il mondo virtuale, di
nascosto nel suo laboratorio segreto. Un giorno Kevin scom-
pare lasciando Sam solo, senza padre e senza risposte.

TRON: Legacy ha inizio vent’anni dopo.

Quando un segnale cercapersone richiama l’ormai
adulto Sam (Garrett Hedlund) nel gioco di Flynn, il ragazzo
viene teletrasportato nel mondo virtuale dove suo padre è
stato imprigionato per 20 anni. Lì inzia per lui un viaggio
che cambierà per sempre la sua vita e la vita del padre da
tempo scomparso. 

“Era molto importante per noi, oltre agli effetti
visivi spettacolari, concentrarci sulla storia
padre/figlio; tratta di un ragazzo che perde suo padre
e ormai adulto, uomo, ha ancora delle cictrici. Più
tardi capisce che la scomparsa del padre potrebbe
esser qualcosa di diverso rispetto a quanto lui aveva
immaginato e ci potrebbe essere per loro la possibi-
lità di ricostruire il rapporto”, racconta il produttore

Sean Bailey. “Il nostro obbiettivo era di poter raccon-
tare la storia nel miglior modo possibile. E gli effetti
visivi, le immaigni, la musica, la recitazione e lo stile
tutto è a supporto di ciò”, aggiunge. 

L’estraneità e la riscoperta tra padre e figlio è lo
stato emotivo di partenza della storia. “Sei entrato in
questo mondo e hai bisogno di qualcuno che ti guidi
per conoscerlo. Questo è stato l’approccio per svilup-
pare il personaggio di Sam. Il pubblico scopre il
mondo di virtuale attraverso gli occhi di Sam e allo
stesso modo conosce il personaggio di Flynn”, rac-
conta Adam Horowitzm che ha scritto la sceneggiatu-
ra con Edward Kitsis. 

Steven Lisberger sente che è importante che la sto-

ria sia ricca di significato tanto quanto l’aspetto tecno-
logico stesso del film. “Ho cura della storia e dei peso-
naggi tanto quanto per le immagini. Il rapporto tra
padre/figlio è molto convincente in TRON: Legacy. Sarà
apprezzata dai fan e per chi non ha visto il primo film
non sarà un problema, la storia funzionerà comunque
per lui o per lei”, spiega.

Jeff Bridges, che interpreta nuovamente il ruolo di
Kevin Flynn del primo film TRON, commenta: “Un elemen-
to di fondo della storia è la tecnologia. È eccitante poter
realizzare tutto quello che vuoi. Ma ciò che capita con la
tecnologia è che si sviluppa così velocemente che non ci
soffermiamo sulle possibili consegenze. E questo è un
altro tema importante in TRON: Legacy”.

L ’ E V O L U Z I O N E  D E L L A  S T O R I A

“Dall’inizio Sean [Bailey] ed io sapevamo che questo film
avrebbe raccontato la storia di un padre e di un figlio.

E questo è proprio ciò che è il nucleo di TRON: Legacy”.
Joseph Kosinski, regista

“Dall’inizio Sean [Bailey] ed io sapevamo che questo film
avrebbe raccontato la storia di un padre e di un figlio.

E questo è proprio ciò che è il nucleo di TRON: Legacy”.
Joseph Kosinski, regista



I filmmaker sono andati alla ricerca di attori in grado di
interpretare e rendere al meglio il mondo di TRON: Legacy, sia
nelle vesti di user sia nelle vesti di programmi. Il primo step da
compiere era ridisegnare Jeff Bridges nella sua reinterpretazio-
ne del personaggio di Kevin Flynn, il geniale creatore di video-
game e il suo antagonista, lui da giovane nei panni di Clu. Non
è stato difficile convincere Bridges, Premio Oscar per Crazy
Heart. “Il regista Joe Kosinski mi ha spiegato l’idea in poche
parole”, racconta l’attore. “Bisogna dare atto alla Disney di aver
visto lungo sul suo conto. Sono brillanti perché lui è una perso-
na molto tranquilla. Ha fatto un riassunto della storia meravi-
glioso, è stato questo ad intrigarmi di più. Dopo mi ha mostra-
to il reel e ho potuto osservare parte della tecnologia a sua
disposizione. Per questo come è stato come per il primo film,
era altamente tecnologico allora e allo stesso modo è oggi. In
più è per me un modo completamente diverso di fare un film”. 

Il passo successivo era trovare l’attore giusto per inter-
pretare il ruolo di Sam, il figlio di Kevin Flynn, che avrebbe
recitato al fianco di Jeff Bridges. Centinaia sono stati i
ragazzi provinati ma alla fine la decisione è stata quella di
ingaggiare il giovane ed esordiente Garrett Hedlund (Friday
Night Lights, Four Brothers - Quattro Fratelli). 

Hedlund ha dovuto allenarsi in motocicletta, per gli scontri
corpo a corpo, ha dovuto esercitarsi nella capoeira e nel parkour
per preparare il personaggio di Sam e la sua passione per gli
sport estremi. Ma Bridges ha subito accolto Hedlund sotto la sua
ala protettiva per aiutarlo ad affrontare la preparazione per tutto
quanto era richiesto per un film così impegnativo. Commenta il
giovane attore: “Ho sempre visto lui come un padre che tutti
vorrebbero avere, perché ha un lato del carattere molto giocoso
e allo stesso tempo è una persona molto saggia”. 

Olivia Wilde (Dr. House, Turistas) è nel cast nei panni di
Quorra, una bravissima guerriera confidente di Kevin
Flynn. La Wilde non aveva mai interpretato un ruolo che

richiedesse un così tale impegno fisico ma era pronta
all’alenamento che sia le sia Hedlund hanno dovuto segui-
re per la preparazione dei rispettivi personaggi. “Non ho
mai fatto nulla come in questo film, ha richiesto più impe-
gno di quanto mi aspettassi ed è stato grandioso.
Fortunatamente la nostra squadra di allenatori è stata
incredibile”, racconta l’attrice.

Wilde ha amato subito il personaggio di Quorra. “È fan-
tastico poter recitare in un ruolo femminile così forte, così
capace”, continua la Wilde. “Considerando che questo è
un film incentrato molto sui personaggi maschili. Nella
storia ha un ruolo molto importante ed è un personaggio
femminile che non ho mai visto prima d’ora”. 

“Sono convinta”, continua, “che questo film sarà apprez-
zato anche dalle donne e dalle giovani ragazzine. Vorrei che
loro si sentissero molto vicine al personaggio, che può esser
per loro un’esempio di grande vitalità ed energia”. 

Per Michael Sheen non è stata necessaria un’introduzione
al mondo degli effetti speciali, avendo lui interpretato il ruolo
di Lucian nel film Underworld. In TRON: Legacy interpreta il
ruolo di Castor, il proprietario di un sofisticato club alla moda. 

A metà tra l’oscurità e la luce, Castor è per Sheen un
personaggio molto interessante. “Io sono un programma.
In realtà non sono una persona. Ma poiché nel mondo
digitale virtuale i programmi sono umanizzati, è interes-
sante porsi la domanda che tipo di programma è lui? Il mio
personaggio è uno dei primi programmi del gioco, o alme-
no questo è quanto lui dice di essere, per cui ho lavorato
perché lui fosse un po’ la storia del mondo di TRON”.

Nel cast sono presenti anche Bruce Boxleitner
(“Heroes,” “Babylon 5”), di nuovo nel ruolo di Alan Bradley
del primo TRON; James Frain (“True Blood,” “The Tudors”)
nei panni di uns eguace di Clu e Beau Garrett (“Criminal
Minds,” “Entourage”), a capo delle Sirens.

Joseph Kosinski è molto chiaro quando spiega il suo
approccio alla realizzazione di TRON: Legacy: “Il mio
obbiettivo è stato quello di rende tutto molto reale. Ho
voluto dare l’idea di essere entrato nel mondo di Tron con
le macchine da presa per riprendere gli ambienti. Per que-
sto ho deciso che si costruissero quanti più set possibili. I
materiali devevano essere reali: vetro, cemento, acciaio
proprio per dare quella qualità che cercavo”.

Per ottenere l’elettrizzante e immaginario stile di TRON:
Legacy, Kosinski si è circondato di artisti di varie discipline.
“Abbiamo chiamato esperti in architettura, esperti nel design
di macchine, persone che non avevano mai lavorato ad un
film prima. Persone da tutto il mondo”, spiega Kosinski.

Kosinski e la sua squadra sapevano che si sarebbero
spinti ben oltre ciò che le moderne tecnologie possono
permettere di fare per dare vita a TRON: Legacy, in linea
con lo spirito di TRON. Il risultato è una combinazione per-
fetta di tecninche attuata da Kosinski e dal suo team, dal-
l’utilizzo del blue screen alle telecamere per il 3D. Spiega
il regista: “Ho seguito molto più l’istinto che l’esperienza,
anche se molta della tecnologia che abbiamo usato l’ave-
vo in parte sperimentata per alcuni spot. È comunque la
prima volta che adoperiamo tutto insieme a questi livelli”.

Secondo Bailey la forza motrice di tutto è la storia.
“Abbiamo adoperato le tecniche più avanzate al massimo
livello possibile, ma non ho mai pensato alla tecnologia come
qualcosa fine a se stessa, anzi se nel film era necessaria una
particolare svolta, questa ci permetteva di renderla in un
modo del tutto nuovo. Spero che il pubblico resti sorpreso non
solo nel modo classico oh questo si che è bello, un effetto
eccezionale ma anche non l’ho mai visto così prima d’ora”.

Oltre alle complessita tecnologiche di TRON: Legacy, il
film è stato prodotto in 3D. Secondo quanto afferma
Bailey: “Il 3D è sicuramente una grande sfida; le macchi-
ne da presa sono più grandi e più pesanti e ci sono molte
più variabili da prendere in considerazione, per questo il
processo produttivo è più lento. Ma credo che valga la
pena sperimentarlo in un film perchè è qualcosa che non
si può ricreare sul proprio iPhone, sul portatile o a casa”.

“Era importante per me che il 3D fosse vero”, spiega
Kosinski. “Ci sono molti film in giro che sono stati conver-
titi dal 2D solo dopo. Ma con le ambientazioni che abbia-
mo ricreato, cercando di rendere la giusta atmosfera e
vedute di campo molto ampie, non potevano esser fatte se
non in con macchine da presa real-3D”. 

Continua Kosinski, “C’è molto più lavoro da fare quan-
do si gira un film in 3D, gli effetti speciali devono essere
finalizzati in 3D e questa è un’altra sfida. Creare una gri-
glia visiva per i singoli occhi richiede molto più lavoro”.

Per le riprese in 3D di TRON: Legacy, i filmmakers hanno
impiegato macchinari di ultima generazione, costruiti appo-
sta, adoperando una combinazione di tecnologie unendo la
tecnica del motion-capture a riprese in live action.
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QUORRA (Olivia Wilde)

Un programma unico che agisce come con-
fidente di Kevin Flynn e spesso nei panni di
guerriero lo aiuta a sopravvivere nella sua
vita in esilio.

Il programma unico Quorra è una sorta di figlia repli-
cante di Fynn, una confidente dotata di intelligenza,
curiosità e abilità combattive in grado di allontanare
chiunque. Lui le ha parlato del mondo reale e lei per
sdebitarsi gli ha promesso fedeltà. Come risultato di
questa sua educazione però Quorra assume la sete di
conoscenza di Flynn e non vede l’ora di poter speri-
mentare l’esperienza di user, che si trova ben oltre la
sefera del possibile. Così, quando incrocia il cammi-
no di Sam Flynn, lui sembra essere la persona che sia
lei sia Kevin stavano aspettando. E quando il surroga-
to di famiglia tranquilla esplode si trovano coinvolti in
una battaglia in un mondo digitale traditore creato
dallo stesso Flynn.

KEVIN FLYNN (Jeff Bridges)

Uno dei primi geni del computer, uno svi-
luppatore di videogame che è stato pionie-
re nella creazione del mondo virtuale. Ha
trasfomormato la società ENCOM in una
super potenza dell’informatica, scomparen-
do nel 1989 senza lasciare traccia.

Brillante sviluppatore di videogiochi, Kevin Flynn ha
sempre voluto il meglio sia per il mondo reale sia per
quello virtuale. Dopo esser stato il primo uomo ad
entrare nel fantastico mondo di Grid, ha deciso che il
miglior modo per raggiungere il suo obbiettivo era quel-
lo di combinare i due modi. Così ha creato il sofisticato
programma CLU 2.0 utilizzandolo in segreto per ricrea-
re un’esistenza utopica che combinasse gli alti ideali
umani e il mondo digitale. Di giorno prodigio della
società di notte ideatore del mondo virtuale. Un giorno,
nel 1989, Kevin Flynn scompare misteriosamente. Ha
ora capito il vero significato delle parole attento a ciò
che desideri, intrappolato nel mondo da lui creato, tutto
quello che può fare è sperare che qualcosa cambi e che
potrà un giorno avere l’occasione di tornare a casa da
suo figlio. 

SAM FLYNN (Garrett Hedlund)

L’unico figlio di Kevin Flynn – un diciasset-
tenne avventuroso e ribelle che ha voltato
le spalle ai soldi della ENCOM e il cui unico
pensiero è la scomparsa del padre.

Sam è nato nel 1983 e fino al giorno della scomparsa di
Kevin, nel 1989 padre e figlio hanno condiviso un legame
molto forte. Kevin era tutto per Sam, che sembrava destina-
to a seguire le orme del padre. Quando però Kevin scompa-
re, il suo amico e collega alla ENCOM Alan Bradley si dedica
a Sam come un vero padre. Ora dopo 20 anni Sam è un
ragazzo solitario la cui passione è saltare dai palazzi o cor-
rere in motocicletta, piuttosto che indossare giacca e cravat-
ta e prendere parte alla ENCOM. Quando Bradley informa
Sam di aver ricevuto un messaggio che certamente provie-
ne dal vecchio Flynn, Sam inizia riluttante a fare delle ricer-
che sul vecchio gioco del padre e presto si ritrova egli stes-
so intrappolato nel mondo che tiene prigioniero suo padre da
oltre vent’anni. Lì, invece di scontrarsi con manager e diri-
genti, si trova ad affrontare un mondo digitale al di là di ogni
immaginazione e gli viene data la possibilità di trovare e sal-
vare il padre che credeva lo avesse abbandonato anni prima. 
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SIRENS / GEM (Beau Garrett)

Gem è il più importante tra i numerosi programmi
Sirens e bella come una Sirena dell’antica
mitologia greca prepara i programmi agli
scontri nel mondo di Grid.

Il programma Gem appartiene ad un gruppo di software
chiamati Sirens, il loro compito è di preparare gli altri pro-
grammi alle sfide nel mondo virtuale, fornendo l’armatura
e (come nel caso di Sam) un disco. Sono probabilmente
anche l’unica faccia piacevole che gli altri programmi
incontrano, se sfortunatamente giungono alla fine del
gioco. Poichè i programmi più belli sono sempre una pia-
cevole vista, Gem e le sue sorelle sono ospiti frequenti del
Club di Castor. Donne di poche parole, non è chiaro se la
loro bellezza è più di una semplice superficie.
Nasconderanno altro? 

CLU (Jeff Bridges)

Un programma principale creato ad immagine
di Kevin Flynn per controllare l’espansione
del mondo digitale ma che è divenuto malvagio
sequestrando il mondo di Grid e i suoi abitanti.

Quando Kevin Flynn ha creato il primo programma Clu,
l’intenzione era quella di trovare il modo di dimostrare che
le sue migliori idee erano state rubate da un collega.
Quando kevin rientra nel mondo reale il primo Clu non
sopravvive. Così viene generato il Clu 2.0 migliorato (a sua
immagine) per supervisionare alla costruzione di Utopia
dove uomini e elementi digitali coesistono. Ma come in
altri casi in cui le intenzioni sono buone le cose non vanno
come pianificate. Ora Clu non è più un aiuto per Flynn, ma
vuole che lui scompaia per poter avere lui il controllo di
questo nuovo mondo.

CASTOR (Michael Sheen)

Un programma sgargiante e in grado di
adattarsi, che gestisce l’End of Line Club
nel mondo di Grid.

Il programma Castor è progettato per contenere una gran-
de quantità di informazioni ed è capace di adattarsi e
sopravvivere a qualsiasi tipo di cambiamento dell’ambien-
te. La particolare combinazione di queste qualità lo rende
il programma perfetto per gestire un bar, in particolare
l’End of Line Club, sulla cima della torre più alta da cui si
osserva tutto il mondo virtuale. Eccentrico e spudorato,
Castor vuole essere tutto per tutti quanti e questo gli da
l’opportunita di ottenere sempre ottimi profitti dalla sue
transazioni. È un amico o un nemico? Questo dipende solo
da quanto egli vuole e da quanto gli si può offrire.

ALAN BRADLEY (Bruce Boxleitner)

Il socio di Kevin Flynn durante gli anni d’oro
ed ora un dirigente accantonato della ENCOM
che è stato una sorta di tutore per Sam
dopo la scomparsa del padre.

Negli affari, è meglio fare attenzione quando si guarda al
futuro, perché il genio di ieri può diventare oggi un diretto-
re d’azienda. Quasi trent’anni prima Alan Bradley è diven-
tato, da promettente programmatore informatico, codiret-
tore alla ENCOM. Ma dopo la scomparsa di Kevin Flynn ha
iniziato a perdere il suo controllo sulla società, che ora lo
tratta come una necessità irritante.   Allo stesso modo nella
sua vita privata ogni cosa detta al giovane Sam è ora con-
siderata dal ragazzo ormai adulto come un consiglio ingiu-
stificato. Ecco perchè per la sua salvezza (e quella di Sam),
Bradley spera che il segnale intercettato dal gioco
dall’Arcade di Flynn possa segnare il ritorno di Kevin. 

JARVIS (James Frain)

Il principale seguace di Clu - un programma
esperto nell’accrescimento dell’intelligenza.

Nel nuovo ordine del mondo di Grid, come forse per ogni
universo, la conoscenza è potere e nel regno di Clu questa
conoscenza è detenuta dal suo braccio destro Jarvis.
Progettato per recuperare informazioni furtivamente per
riportarle a Clu, Jarvis appera come tutto inchini e adula-
zioni senza un’agenda personale. Ma questo unvierso buio
la codifica di un programma non è sempre evidente per
cui è meglio effettuare una doppia verifica su cosa può
esser scritto su quel programma prima di esprimere qual-
siasi giudizio.
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I filmmaker e i creatori di TRON: Legacy, hanno dato
ampio spazio alla loro creatività per sviluppare un estetica
del film davvero eccezionale capace di immergere il pubbli-
co in un mondo mai visto prima d’ora, nè mai immaginato.

Con il regista Joseph Kosinski alla guida della creazio-
ne del look del film e con Darren Gilford chiamato per cura-
re le scenografie, era chiaro che per entrambi mantenere
vivo lo spirito del primo film era la chiave di lettura. “Il primo
film ha definito uno stile che è stato un’icona per allora”,
spiega Gilford. “E tutto era fatto con i limiti di ciò che era
possibile fare negli anni ’80. Era tutto geometrico e molto
semplice. Con la tecnologia moderna ora non abbiamo limi-
ti. Ma abbiamo coscientemente scelto di non stravolgere
tutto. Abbiamo forme leggere e forme dove abbiamo voluto
in definitiva mantenere lo stile geometrico di TRON”.

Per ottenere tutto ciò è stato necessario chiamare per-
sone ricche di talento tra cui l’artista David Levy. È stato
suo il lavoro di trasformare le idee di Kosinski in disegni e
modelli e ridefinire il nuovo film con un suo nuovo mondo.
“La visione di Joe è un’evoluzione del primo film. Ha volu-
to che il mondo virtuale fosse esattamente affine alla real-
tà ma con una svolta”, racconta Levy.

L’obbiettivo di Kosinski era di miscelare il reale e il vir-
tuale senza che nessuno lo notasse. “Non voglio che il pub-
blico si accorga dell’aggiunta digitale ecco perchè qualche
volta ho girato tutto reale e qualche volta ho circondato gli
elementi del set con il blue screen. E se è stato fatto cor-

rettamente non deve apparire il trucco”, spiega Kosinski. 
Rispetto a ciò TRON: Legacy si discosta molto dal film ori-

ginale. “Il perfetto connubio delle immagini generate al com-
puter e i set reali danno al pubblico la sensazione di essere
in quel mondo”, racconta Jeff Bridges. “Nel primo film TRON
non accadeva ciò perchè fondalmente era tutto scuro con
adesivi bianchi che indicavano gli oggetti e noi non avevamo
la sensazione di essere nel mondo in cui avremmo dovuto
essere. Non c’è nulla di meglio di poter camminare su un set
e vedere che tutto è allestito al meglio”. 

Così, con Kosinski al controllo delle scenografie, TRON:
Legacy non è diventato un film completamente girato in
computer grafica. Lo spettacolare hotel Shangri-La di
Vancouver è servito per la sede della ENCOM e l’apparta-
mento di Sam è stato riprodotto su un molo nella baia di
Vancouver per sfruttare al meglio una splendida vista dello
skyline della città. Altri set tra cui l’Arcade di Flynn, il rifu-
gio di Kevin e End of Line Club sono stati costruiti in uno
dei sei studi a disposizione.

Anche tutte le strade del mondo virtuale sono state ricrea-
te qui, su scala più grande rispetto alle strade lla città. “Quando
Sam cammina per la prima volta all’interno del mondo di TRON
un interecettare lo cattura per strada. È proprio questo intere-
cettatore a definire la proporzione della strada, in quanto è
largo ben 20 metri. Da questa proporzione sapevamo che tipo
di città avremmo dovuto progettare. Una struttura molto molto
grande”, spiega lo scenografo Darren Gilford.

Dai 20 ai 25 progettisiti in vari dipartimenti hanno ela-
borato dei concept e da questi Kosinski e la sua squdra
hanno dato vita ai set, dal mondo reale, cobinazioni di
architetture reali e blue screen fino a set completamente
digitali. Gilford stima che ci siamo circa 60/70 set diffe-
rente nel film, tra cui 15 con strutture reali miste a una
combinazione di computer grafica.

La sfida principale è stata quella di creare lo stile per
rappresentare il mondo virtuale. Spiega Kosinski: “Ogni
film richiede una fase di ricerca delle location e dei set.
Con la mia esperienza nel design ho capito che special-
mente per film come questo, dove tutto deve essere pro-
gettato e definito, era necessario che ponessi attenzione
agli spazi. Questo perchè non c’è un posto dove andare e
fare le riprese per questo film. Ogni singola scena girata
nel mondo digitale di TRON andava creata da zero”. 

Mentre buona parte della produzione si è svolta all’in-
terno degli studi in Vancouver, i filmmaker hanno comun-
que deciso per alcune delle riprese di scegliere alcune
location della città, una cosa più facile a dirsi che a farsi.
Afferma “Sapevamo che spostandoci nel mondo di TRON
avremmo dovuto maneggiare tecnologie molto sofisticate
e sapevamo che sarebbe stato molto difficile. Così, con la
troupe abbiamo deciso di dedicarci due settimane al
mondo reale. Ma le riprese nel mondo reale si sono rive-
late un qualcosa di molto più complesso del previsto. La
ripresa in cima al grattacielo più alto ha coinvolto la chiu-

sura della strada più grande della città”.
Infine poiché TRON: Legacy sarà distribuito in 3D, i fil-

mmaker si sono confrontati su una sfida unilaterale, che
avrebbe influenzato ogni decisione riguardante l’aspetto
visivo del film. Commenta lo scenografo Gilford: “Ci sono
alcuni elementi che abbiamo dovuto riprodurre conside-
rando regole ben precise. Un esempio, quando si muvoe il
braccio della camera 3D una camera rileva la sorgente
luce una frazione di secondo prima dell’altra. Questo può
diventare un incubo”.

Molta cura e lungimiranza è stata adottata anche nell’in-
serimento all’interno della scenografie delle mitiche imma-
gini originali di TRON. La sezione artistica ha infatti per
esempio incorporato molte immagini del primo film e ogget-
ti di scena del laboratorio di Flynn sotto la sala giochi. Chi
avrà un occhio attento riconoscerà il Master Control Program
del primo film, o l’interfaccia del computer e il laser Shiva
che trasporta Sam all’interno del mondo virtuale. Altri scove-
ranno un mappa del mondo virtuale nascosto all’interno
delle immaigni e dei disegni dell’infanzia di Sam sul muro.

Mentre creare gli ambienti non era sempre facile,
Gilford ammette che è stato immensamente gratificante:
“Per uno scenografo questo era un sogno, così come lo è
stato per la mia squadra. Sapevo realmente che eravamo
stati capaci di mettere insieme per TRON: Legacy un grup-
po di lavoro incredibile. È stata una sfida enorme, ma farlo
è stato esplosivo”.

I L  L O O K  D I  “ T R O N :  L E G A C Y ”
“È un paesaggio incredibile. È ampliato, è cresciuto, 
è più buio ma anche più sofisticato.
Non è un film su internet. 
È un mondo che si è sviluppato 
come le isole Galapagos ma su un server,
divenendo qualcosa di potente ed unico”.
Sean Bailey, produttore.



dizionando e creando nuove tendenze che si sta dif-
fondendo in tutto il mondo.

L’architettura di TRON: Legacy è costituita da inter-
ni minimalisti e moderni, con illuminazioni agli angoli
dei palazzi, con pavimenti illuminati e linee a terra di
luce. Nell’abitazione di Kevin Flinn ci sono mobili vitto-
riani e anche elementi moderni minimalisti che creano
un look che fonde l’antico con il moderno.

Dato il suo background da architetto, non è una
sorpresa che il regista Joseph Kosinski ammetta
che il rifugio di Flynn sia stato il suo set preferito.
“Era un set meraviglioso. Era uno di quelli appena
abbozzati sulla carta, per avere un’idea quando sta-
vamo facendo le prove per gli effetti speciali, prima
che la preparazione del film fosse iniziata. L’idea di
fondo è che Kevin Flynn intrappolato nel mondo vir-
tuale abbia cercato di creare uno spazio che ricordi
la realtà. L’arredamento, il cibo, danno l’idea che
solo un essere umano avrebbe creato una cosa del
genere, all’interno di una realtà virtuale, per creare

un ambiente più confortevole possibile”.
Gli abitanti del mondo virtuale si divertono con i

giochi in cui si devono scontrare come gladiatori con
l’ausilio di cerchi di luce e manganelli, guardando le
corse delle lightcycle in stadi enormi. Questi giochi
sono parte fondamentale della loro vita.

Kosinski e i suoi collaboratori hanno lavorato per
portare i giochi e le corse a livelli letteralmente in
una nova dimensione. “Abbiamo voluto che i giochi
si evolvessero dalla bidimensionalità alle tre dimen-
sioni, come se stessi osservando una partita di scac-
chi in 3D. Ad esempio durante una sfida con le
lightcycles, ci sono dieci partecipanti che si muovo-
no su più livelli della griglia”, spiega Kosinski.

Quando sono all’interno della matrice virtuae i
programmi sono circondati ed esaltati dalla luce,
sia che stiano camminando per strada sia che stia-
no giocando o rilassandosi all’End of Line Club - ma
fuori dal mondo virtuale li attende l’oscurità e un
territorio oscuro.

I personaggi fedeli a Clu indossano tute nere illumi-
nate di arancio e rosso,  i colori del dominio digitale di
Clu. Clu è l’unico ad avere l’abito che mostra una luce
gialla, simbolo della sua supremazia. I colori degli abi-
tanti del mondo virtuale sono il bianco ghiaccio, blue e
argento.

Poichè indossare le tute impiegava molto tempo e un’in-
tenso lavoro, sono stati pensati dei bordi che potevano
essere piegati in modo da permettere agli attori di indossa-
re il costume senza che questo venisse danneggiato.

Per ogni ‘vestizione’ era necessario un team di par-
rucchieri, truccatori, e due costumisti. Circa tre ore
erano necessarie per trasformare le attrici nelle miste-
riose sirene.

I caschi indossati dagli attori sono stati progettati
appositamente dal costumista in perfetta linea con lo stile
dei personaggi di TRON: Legacy.

All’interno del mondo di Grid l’elemento unifica-
tore è la luce. “Nel nostro film la luce è il collante
di tutto. Ci sono fasci di luce che dalla strada si
snodano sui marciapiedi per poi risalire sui palaz-
zi”, commenta lo scenogrado Gilford. “È come se la
luce che sorge dalla strada dia l’illusione di regge-
re l’asfalto”.

Alla sommità dell’End of Line Club, in cima al
grattacielo più alto, la luce è incorporata in quasi
ogni superficie: fasci di luce avvolgono il pavimen-
to, il soffitto e le cabine. Anche le bevande sono
illuminate. E il tetto del club e le pareti che sono in
vetro offrono una vista sulle luci della città e sul
portale in lontananza. 

Ma gli elementi di luce che forse sono più facili
da identificare sono le tute luminose, la cui proget-
tazione è stata una sfida. Sia l’artista Neville Page
sia il regista Kosinski hanno ritenuto che le tute
avrebbero dovuto essere reali e non realizzate con
l’utilizzo della della computer grafica, così i dise-

gnatori si sono dati da fare per realizzarle. 
Alla fine sono state realizzate con lampade elettro-

luminescenti ricavate da una pellicola flessibile di
polimero. Molti elementi dei costumi sono stati realiz-
zati con schiuma di Latex, ma le tute delle Sirens sono
state costruite con un composto di gomma applicato
alla lycra, che ha dato un incredibile forma elegante.
Gli attori che hanno indossato questi costumi hanno
dovuto sopportare una forte compressione dovuta alla
presenza di materiali elettronici.

“Oltre ai costumi dei personaggi principali”,
aggiunge Bieselin Clark, che ha lavorato al fianco del
costumista Michael Wilkinson, “abbiamo dovuto rea-
lizzare anche i costumi dei personaggi minori. Una
volta entrati nel mondo di Grid tutti hanno elementi di
luce. Alla fine abbiamo realizzato oltre 140 costumi di
schiuma, come mai era statto fatto prima”. 

Le particolari tute, con le loro luci distintive
hanno influenzato gli stilisti creando uno stile TRON:
Legacy. Anche le pettinature e il trucco stanno con-
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Le lightcycles (motociclette luminescenti) sono una parte
importante e vitale della mitologia di TRON. Uno dei proget-
tisti che ha lavorato ai nuovi ed eleganti modelli di TRON:
Legacy è Daniel Simon, un disegnatore esperto della Bugatti,
che ha iniziato il lavoro partendo dagli schizzi originali di Syd
Mead, l’ideatore delle motociclette del primo film. 

Simon parla delle sfide: “Le lightcycles formano un unico
oggetto con il pilota. I caschi e il corpo divengono parte inte-
grante del design pur essendoci la necessità di avere libertà
di movimento. Tutto ciò non esiste e bisogna iniziare da zero”.

Aggiunge ancora Simon, “Le lightcycles sono generate da
dei bastoni per cui ho dovuto modellare le parti interne, come

le viti e il cambio, in grado di trasformarsi nelle animazioni
all’interno del dominio digitale. È stato interessante poter svi-
luppare la forma di un veicolo in grado di ingrandirsi”.

Altri veicoli presenti in TRON: Legacy sono macchine
da corsa molto potenti chiamate Light Runner, poi c’è l’in-
tercettatore, un ampio veicolo a forma di U che batte le
strade per catturare i programmi ribelli, i Solar Sailers,
navi cargo volanti e il Rectifier, la nave da battaglia di Clu,
che è tre volte più grande di un qualsiasi aeromobile nel
mondo reale, al cui interno c’è l’intero esercito di Clu.

Ci si potrebbe aspettare che questi enormi veicoli siano
stati generati completamente grazie all’ausilio della com-

puter grafica, ma in alcuni casi invece erano strutture
reali, create apposta per soddisfare il desiderio di Kosinki
di miscelare costantemente il mondo reale e il mondo vir-
tuale. I filmmakers hanno ingaggiato una società chiama-
ta Wild Factory, che ha in passato costruito prototipi per la
Volkswagen, per poter realizzare questi veicoli. 

Sul dorso di ogni tuta c’è un disco di luce e come per
TRON anche in TRON: Legacy i dischi giocano un ruolo
molto importante. Il disco di luce rappresenta una sorgen-
te di potere, è l’essenza e la memoria di ogni programa.

Utilizzato come un arma, il disco ritorno al programma
come se fosse un boomerang. I dischi creati per il film

sono anelli con 134 led, sono radio controllati e attaccati
alle tute grazie all’utilizzo di un magnete. All’interno di essi
sono inserite le batterie e i circuiti elettronici che danno
energia alle tute luminescenti.

Per gli abitanti di questo mondo il manganello è un
elemento importante che può essere usato come arma o
come memoria per conservare dati, utilità e codici e può
generare la bicicletta luminescente o un altro tipo di vei-
colo intorno a chi lo possiede. Come spiega Kosinski: “Il
manganello è come un coltellino svizzero nel mondo reale.
Può formare svariati veicoli e può generare diversi tipi di
armi in base alla propria specialità”.
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“Il disco è la tua identità e la tua arma principale.
È il passaporto per questo mondo 
e il luogo in cui tutti i tuoi dati sono conservati. 
E se sei un user, cioè una persona che viene
dal mondo esterno, il disco è ciò che ti permette
di entrare e uscire”.
Joseph Kosinski, regista



hanno un nesso con la realtà? I filmmaker volevano un
film fortemente reale ma che desse anche un senso alta-
mente scientifico. Sentivano che se il pubblico avesse
sospettato che alcune premesse scientifiche fossero state
intaccate allora la storia non sarebbe stata credibile.

Così grazie all’aiuto del produttore Jeffrey Silver i fil-
mmaker si sono avvalsi dell’aiuto del National Academy of
Sciences’ Science and Entertainment Exchange a cui
hanno rivolto domande del tipo: è possibile iniettare in un
computer la versione digitale di un essere umano? E può
una personalità digitale essere convertita in un essere
umano? Hanno incontrato scienziati per parlare di alcune
questioni fondamentali alla base di TRON: Legacy.

Le risposte li hanno letteralmente sorpresi. Sembra che se
si ha abbastanza potenza di calcolo, con l’ausilio della fisica
quantistica e basandosi sulle teorie del teletrasporto quanti-
sticoo, allora ciò potrebbe accadere. “Eravamo estasiati, tutto
ciò ha dato l’input alla nostra immaginazione. La fantascien-
za non è detto che debba essere realtà. È un’esplorazione di
ciò che ptorebbe essere possibile”, afferma Silver.

Aggiunge il regista Kosinski: “È stato straordinario poter
sentir dire da molti scienziati che il film TRON potrebbe
ispirare le loro ricerche, portandoli a pensare da una pro-
spettiva differente. È stata un’esperienza bellissima”.

“TRON: Legacy” è una vetrina per le moderne tecnologie
e presenta alcune novità assolute nella storia del cinema: è
il primo film in 3D a integrare una testa ed un corpo comple-
tamente in digitale per dare vita al giovena personaggio di
Jeff Bridges; il primo film in cui è usata una serie di costumi
autoilluminati; il primo film in cui i costumi sono stati creati
a partire da modelli digitali, adoperando la tenologia CNC
(Computer Numerical Cutting); il primo film in 3D girato con
lenti 35mm e macchine da presa con sensori 35mm.

In TRON: Legacy è stata adoperata a livelli eccezionali
anche la tenologia nota come facial-capture. Usando una
scansione tridimensionale di Jeff Bridges, è stato realizza-
to uno stampo del suo viso e da esso una maschera con
52 sensori, utilizzata come marcatore facciale per quattro
camere da presa legate ad un casco di fibra di carbonio.
Nel frattempo una versione digitale tridimensionale di
Bridges è stata creata nel dominio digitale con decine di
foto di Bridges all’età di 30 anni mosso dai 52 sensori
della maschera creata apposta.

È stato il più grande ostacolo tecnico dei filmmaker.
Afferma Kosinski: “Non credo ci sia qualcosa di più com-
plesso che ricreare un personaggio digitale che deve pre-
senziare in un scena con un attore reale. In più è un per-
sonaggio che il pubblico conosce…e per questo abbiamo
dovuto cogliere tutto il carisma di Bridges”.

Quando interpreta Clu, Bridges indossa la maschera
con i 52 sensori l’Helmet Mounted Camera (HMC); i movi-
menti del suo volto sono trasferiti ad un computer e ven-
gono adoperati per controllare le espressioni e i movimen-
ti del volto digitale. Per questo la recitazione del giovane
Bridges è controllata dal Bridges reale come se il giovane
Bridges fosse realmente sullo schermo. I dati inviati al
computer hanno reso possibile le espressioni e i movi-

menti della bocca proprio come se Bridges fosse sul set.
“Clu doveva sembrare, respirare e recitare esattamen-

te come il giovane Jeff”, commentra il Premio Oscar Eric
Barba, supervisore agli effetti visivi. “Jeff ci ha fornito una
performance eccellente per rendere possibile tutto ciò, ma
doveva essere credibile, un uomo reale e in questo caso
un perfetto Jeff Bridges dei primi anni ’80. Con l’utilizzo
della tecnologia E-motion Capture spingendola molto più il
là di quanto non sia mai stato fatto prima”.

TRON: Legacy è il primo film ad usare la tecnologia con
l’Helmet Mounted Camera in live action, permettendo
all’attore di interagire con gli altri sull scena. La tecnica,
come puntualizza il produttore Sean Bailey “ci permette di
poter girare scene che un tempo non era possibile fare. E
rispetto al “Curioso caso di Benjamin Button” la sfida era
differente: in quel caso come potesse essere Brad Pitt
all’età di ottanta anni era immaginazione, nel caso di
Bridges il pubblico sa com’era lui nei primi anni ottanta
avendo recitato nel film Due vite in gioco. Non era tecno-
logia e basta, andava utilizzata in modo del tutto nuovo”.

Jeff Bridges ha abbracciato la nuova tecnologia su un
piano personale. “Mi piace andare al cinema e ogni qual-
volta vedo un film epico in cui un personaggio da ragazzo
diventa vecchio, generalmente vengono chiamati più atto-
ri ad interpretare le varie fasi. Ma in questo caso per me,
in qualità di attore, è molto gratificante sapere di poter
interpretare me stesso o un personaggio a qualsiasi età,
dall’infanzia alla vecchiaia. È molto eccitante soprattutto
essere parte di una tecnologia così d’avanguardia”.

Mentre la tecnologia tenta di creare un’esperienza
molto più realistica e coinvolgente la domanda che viene
da porsi è quanto potesse funzionare l’interazione tra
uomini e computer. Ma le premesse di TRON: Legacy
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L’esperienza 3D di TRON: Legacy porterà il pubblico
all’interno del mondo virtuale, in lungo in largo più di
quanto non abbiano già fatto altri film passati. Adoperando
le più avanzate tecniche tridimensionali sviluppate dopo
Avatar al pubblico sarà data l’occasione di sperimetare la
matrice digitale ed esser parte dell’azione in ambientazio-
ni molto particolari.

Le riprese in 3D permettono agli spettatori non solo di
immergersi nell’azione dell’avventura che Sam affronta
all’interno del suo computer nel mondo digitale, ma di
viaggiare al suo fianco. L’effetto è enfatizzato dal passag-
gio dalle due dimensioni al 3D quando Sam entra ed esce
dal dominio digitale.

Come spiega Joseph Kosinski, “Il nostro è un approc-
cio simile al Mago di Oz. Il 98% del 3D è all’interno della
realtà virtuale. Il 3D inizia realmente quando si entra in
quel mondo”.

TRON: Legacy sarà distribuito anche in cinema IMAX
e i filmmaker stanno provvedendo per creare un’espe-
rienza unnica. Questo per far sparire le bande nere
della classica forma 16:9 e permettere una visione a
tutto schermo di alcune sequenze del film. Continua il
regista Kosinski:  “Nei cinema IMAX ci sono molte
sequensze, circa 35 minuti che permettono una visua-
le più ampia della scena, aumenta la porzione di imma-
gine sopra e sotto lo schermo. E tutto ciò crea un’espe-
rienza in 3D ancora più incredibile”. 

Il pubblico di TRON: Legacy scoprirà un mondo digitale
vivo ed evoluto grazie alle più moderne tecnologie, ecce-
zionali effetti visivi e un design avvenieristico. Con una
storia che racconta il rapporto reale di un padre e di un
figlio, una donna dalla personalità molto forte, con uno
stile unico TRON: Legacy è l’intreccio perfetto tra immagi-
nazione e azione in 3D.
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“Oltre ai fan storici di TRON, c’è una nuova generazione
di pubblico che verrà affascinata da TRON: Legacy
e dalla sua tecnologia, mai vista prima d’ora.
Non è necessario aver visto il primo film
per apprezzare questo… che è fantastico”.
Olivia Wilde

L’ESPERIENZA DI “TRON: LEGACY”



JEFF BRIDGES (Kevin Flynn) è uno degli attori di
maggiore successo di Hollywood ed è stato cinque volte
candidato agli Academy Award. Ha di recente interpretato
il ruolo di Bad Blake nel film Crazy Heart, un cantante
alcolizzato di musica country che gli è valto il Premio
Oscar come miglior attore protagonista. 

The film follows Blake, who, through his experiences
with a female reporter (Maggie Gyllenhaal), is able to get
his career back on track while playing mentor to a hotshot
contemporary country star and simultaneously struggling
in his shadow. The movie, directed by Scott Cooper, is
based on the debut novel by Thomas Cobb and also stars
Robert Duvall and Colin Farrell. Bridges’ moving and multi-
layered performance is one of many in a career that spans
decades in film and television.

Ha ottenuto la sua prima nomination agli Oscar nel
1971 come miglior attore non protagonista, grazie a
L’ultimo spettacolo (The Last Picture Show) di Peter
Bogdanovich, in cui affiancava Cybill Shepard. Tre anni più
tardi ha ottenuto la sua seconda candidatura (sempre
come non protagonista) per la partecipazione a Una cali-
bro 20 per lo specialista (Thunderbolt and Lightfoot) di
Michael Cimino. Nel 1984, ha raccolto grandi riconosci-

menti e una nomination come miglior protagonista per
Starman, che gli ha permesso di ottenere anche una can-
didatura ai Golden Globe. Nel 2001, è stato celebrato con
un’altra nomination ai Golden Globe e con la quarta agli
Oscar per The Contender, il thriller politico di Rod Lurie in
cui recitava assieme a Gary Oldman e Joan Allen, interpre-
tando il ruolo di Presidente degli Stati Uniti.

La scorsa estate ha recitato con Shia LaBeouf, nei
panni di Geek, un pinguino surfista nella pellicola candida-
ta agli Academy Award Surf’s up - I re delle onde (Surfs’
Up) della Sony Pictures Animation.

Bridges ha lavorato ultimamente alla commedia bellica
L’uomo che fissa le capre (Men Who Stare At Goats), inter-
pretando Bill Django, un ufficiale militare e spirito libero,
leader di un gruppo segreto nell’esercito. L’attore, in que-
sta occasione, ha recitato al fianco di George Clooney,
Ewan McGregor e Kevin Spacey. Bridges è apparso recen-
temente al fianco di Robert Downey Jr. e Gwyneth Paltrow
nel grande successo Iron Man, interpretando il personag-
gio di Obadiah Stane.

La poliedrica carriera di questo attore lo ha visto impe-
gnato in ruoli molto diversi. Ha lavorato in numerosi succes-
si al botteghino come Seabiscuit - Un mito senza tempo
(Seabiscuit) di Gary Ross, la bizzarra commedia malinconi-
ca La leggenda del re pescatore (The Fisher King, assieme
a Robin Williams) di Terry Gilliam, la pellicola candidata a
diversi riconoscimenti I favolosi Baker (The Fabulous Baker
Boys, assieme al fratello Beau Bridges e a Michelle Pfeiffer),
Doppio taglio (The Jagged Edge, con Glenn Close), Tucker,
un uomo e il suo sogno (Tucker: The Man and His Dream) di
Francis Ford Coppola, Blown Away - follia esplosiva (Blown
Away, assieme al suo compianto padre Lloyd Bridges e a
Tommy Lee Jones), Fearless - senza paura (Fearless, con

Isabella Rosselini e Rosie Perez) di Peter Weir e American
Heart (al fianco di Edward Furlong, prodotto dalla società
dello stesso Bridges, la AsIs Productions) di Martin Bell.
Quest’ultimo titolo gli è valso un IFP/Spirit Award come
miglior attore protagonista nel 1993.

Nell’estate del 2004, ha recitato con Kim Basinger in
The Door in the Floor di Todd Williams e prodotto dalla
Focus Features, che gli ha consentito di ottenere una can-
didatura come miglior attore protagonista agli IFP/Spirit
Award, oltre ad apparire nel thriller mozzafiato Arlington
Road - L’inganno (Arlington Road), assieme a Tim Robbins
e Joan Cusack, per la regia di Mark Pellington.

Ha interpretato un ruolo importante ne La dea del suc-
cesso (The Muse), una commedia di Albert Brooks che
vedeva impegnati lo stesso Brooks, Sharon Stone e Andie
McDowell, mentre ha partecipato a Inganni pericolosi
(Simpatico), la versione cinematografica del testo teatrale
di Sam Shepard, assieme a Nick Nolte, Sharon Stone e
Albert Finney. Nel 1998, ha lavorato alla commedia di culto
dei fratelli Coen Il grande Lebowski (The Big Lebowski). In
precedenza, aveva partecipato a L’Albatros - Oltre la tem-
pesta (White Squall) di Ridley Scott, Wild Bill di Walter Hill,
Città amara (Fat City) di John Huston e alla commedia
romantica di Barbra Streisand L’amore ha due facce (The
Mirror Has Two Faces).

Nella sua filmografia, troviamo anche K-PAX, Masked
and Anonymous, Il gigante della strada (Stay Hungry),
Cattive compagnie (Bad Company), Due vite in gioco
(Against All Odds), Alla maniera di Cutter (Cutter’s Way), The
vanishing - Scomparsa (The Vanishing), Texasville, Il matti-
no dopo (The Morning After), Nadine, un amore a prova di
proiettile (Nadine), Rancho Deluxe, Ci penseremo domani
(See You In the Morning), 8 milioni di modi per morire (Eight

Million Ways to Die), Il diavolo del volante (The Last
American Hero) e Pazzo pazzo West! (Heart of the West).

Nel 1983, ha fondato la End Hunger Network, un’asso-
ciazione no profit che si occupa di nutrire i bambini nel
pianeta. Ha anche prodotto l’evento televisivo End Hunger,
una trasmissione di tre ore che parlava della fame del
mondo, con la presenza di Gregory Peck, Jack Lemmon,
Burt Lancaster, Bob Newhart, Kenny Loggins e altri grandi
nomi del cinema, della televisione e della musica, prota-
gonisti di una produzione innovativa che aveva lo scopo di
istruire e spingere all’azione.

Con la sua società, la AsIs Productions, ha prodotto
Hidden in America, in cui recitava suo fratello Beau. Questo
titolo finanziato dalla Showtime ha ricevuto una candidatu-
ra ai Golden Globe nel 1996 nella categoria miglior film per
la televisione e ha consentito a Beau Bridges di ottenere
una nomination come miglior attore protagonista. Inoltre, il
film è stato candidato a due Emmy Awards.

Una grande passione di Jeff Bridges è la fotografia.
Quando si trova sul set dei suoi film scatta delle foto degli
attori, della troupe e delle location. Alla fine di ogni pellico-
la, inserisce le immagini in un libro e invia delle copie a tutti
quelli coinvolti. Le sue fotografie sono comparse in nume-
rose riviste, tra cui Premiere e Aperture, così come in altre
pubblicazioni nel mondo. Ha anche presentato queste opere
in delle mostre alla George Eastman House di New York,
così come nelle città di Los Angeles, Londra e San Diego.

I libri, che hanno iniziato a suscitare l’interesse dei colle-
zionisti, non avevano lo scopo di essere venduti al pubblico,
ma nell’autunno del 2003 la powerHouse Books ha fatto
uscire Pictures: Photographs By Jeff Bridges, un volume che
comprendeva una serie di foto scattate in numerose location
cinematografiche nel corso degli anni, ottenendo grandi con-
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Generals, The Babe al fianco di John Goodman e Kelly McGillis
(Universal), Kuffs con Christian Slater (Universal) e Breakaway,
film indipendente interamente girato a Melbourne, in Australia. 

Boxleitner ha anche recitato in The Baltimore Bullet con
il famoso attore James Coburn. Il film Gods and Generals,
prodotto da Warner Bros, è l’adattamento cinematografico
del romanzo bestseller di Jeff Shaara, prequel del film
Gettysburg. Un film con un cast stellare tra cui Robert
Duvall, Jeff Daniels, Stephan Lang e Mira Sorvino, che rac-
conta la storia di un paese divisto dalla guerra civile.

Bruce è sposato con l’attrice Melissa Gilbert e vive con
la sua famiglia alla San Fernando Valley.

JAMES FRAIN (Jarvis) è uno degli attori più versatili di
Hollywood, recitando in film d’intrattenimento e serie televisive. 

Più di recente ha recitato alla quarta stagione di True Blood
interpretando il personaggio di Franklin Mott. Prima ha interpre-
tato Thomas Cromwell per le tre stagioni di The Tudors prodot-
ta da Showtime. Nel 2011 sarà nel film Fox, Water for Elephants
al fianco di Reese Witherspoon e Robert Pattinson e da poco ha
completato le riprese per Transit con James Caviezel.  

In ottobre inizierà le riprese per The Cape, la serie NBC
che debutterà nel 2011. 

Tra i suoi passati lavori: Il conte di Monte Cristo, con
Jim Cavizezel e Guy Pearce, Dalla parte del cuore, al fian-
co di Natalie Portman, Trappola Criminale con Ben Affleck
e Charlize Theron, Into the Blue con Paul Walker, Elizabeth
con Cate Blanchett e Hilary and Jackie.  Tra i suoi lavori
televisivi si elencano anche Californication e 24h

Frain ha lavorato al teatro con la The Royal
Shakespeare Company, Almeida e La Royal Court. Nel
2007 ha recitato con Ian McShane allo spettacolo di
Broadway in The Homecoming, per il quale il cast ha vinto
il The Drama Critics Circle Best Ensemble Award. 

È nato in Inghilterra, ha conseguito il diploma in recita-
zione alla University of East Anglia e ha studiato alla
London’s Central School of Speech and Drama. 

BEAU GARRETT (Gem) è attualmente impegnata nelle
riprese di “Criminal Minds: Suspect Behavior,” al fianco di
Forrest Whitaker interpretando il personaggio di Gina LaSalle.

La Garrett ha debuttato in TV nella prima stagione di
“Entourage” recitando nella parte di Fiona, l’affascinante istruttri-
ce di yoga fidanzata con Vincent Chase il personaggio interpreta-
to da Adrian Grenier. Tra gli altri suoi lavori “The Glades,” “House,”
“Warren the Ape,” “Wildfire,” “Head Cases” e “North Shore.”  

Tra altr suoi lavori cinematografici si elencano:
Kalamity, I fantastici quattro e Sivler Surfer (Fantastic
Four: Rise of the Silver Surfer), Un amore di testimone
(Made of Honor), Ivory, Unearthed, Live! e Turistas. 

Nel 2007 Garret è stata testionial per Revlon, il marchio
di prodotti di bellezza, con Halle Berry e Jessica Alba.  
Nata e cresciuta in California, attualmente risiede a Los Angeles. 

MICHAEL SHEEN (Castor) è considerato uno
dei maggiori talenti della nuova generazione di
attori britannici, ed è noto sia in ambito teatrale
che cinematografico. I l  suo ultimo lavoro di suc-
cesso è stata la saga di New Moon. Tra i suoi f i lm
più recenti  vale la pena citare I l  Maledetto
United, diretto da Tom Hooper. La sceneggiatura
del f i lm è di Peter Morgan ed è tratta da un
romanzo di David Peace. I l  f i lm è uscito nel
Regno Unito a marzo del 2009, raggiungendo i
primi posti dei botteghini e facendo ottenere a
Sheen delle ottime recensioni.

Tra i suoi f i lm in uscita vale la pena citare
Unthinkable, di  Gregor Jordan, emozionante
thri l ler in cui un estremista mussulmano (Sheen)

nasconde tre bombe nucleari in misteriose loca-
tion sparse per tutta l’America. I l  terrorista viene
catturato ma l’ubicazione delle bombe rimane
sconosciuta. A capo delle indagini viene messa
l ’agente del l ’FBI  Helen Brody (Carr ie-Anne
Moss). Helen sarà costretta a lavorare a stretto
contatto con uno special ista in interrogatori
(Samuel L. Jackson) abituato ad usare metodi
piuttosto brutali.

Sheen è stato scelto per far parte del cast
del l ’a t tesissimo Al ice in Wonderland, di Tim
Burton. Di recente lo abbiamo ammirato nel ruolo
di David Frost in Frost/Nixon-Il Duello, per la
regia di Ron Howard. Lo stesso Peter Morgan si è
occupato di adattare per i l  grande schermo la
sua opera teatrale. I l  f i lm ha ottenuto una nomi-
nation agli Academy Award® come Miglior Film.
In seguito, Sheen è stato i l  protagonista di
Underworld: La Ribell ione dei Lycans, prequel
della popolare franchise di Underworld. Un altro
ruolo recente di una certa importanza è quello in
Music Within, che racconta la storia di Richard
Pimentel, un attivista dei diritt i  dei disabil i . Nel
fi lm Sheen interpreta Art, i l  miglior amico di
Pimentel . Sheen ha interpretato i l  ruolo del
Primo Ministro Britannico Tony Blair nell’accla-
mato dramma The Queen-La Regina di Stephen
Frears . Per la sua performance in questa pell ico-
la ha ricevuto numerosi riconoscimenti, vincendo
anche i l  Los Angeles Film Crit ics Award come
Miglior Attore non Protagonista ed ottenendo una
nominat ion ai  BAFTA nel la stessa categoria.
Precedentemente aveva già interpretato i l  polit i-

sensi. I profitti del libro sono andati al Motion Picture &
Television Fund, un’associazione no profit che offre assisten-
za e supporto ai lavoratori dell’industria dello spettacolo.

Alcuni anni fa, ha realizzato un suo sogno facendo usci-
re il suo primo album, Be Here Soon per la Ramp Records,
l’etichetta di Santa Barbara, in California, che ha fondato
assieme a Michael McDonald e al produttore/cantante/can-
tautore Chris Pelonis. Il CD comprende delle partecipazioni
speciali del cantante/tastierista Michael McDonald, la can-
didata ai Grammy Amy Holland, e la leggenda del country-
rock David Crosby. La Ramp Records ha anche pubblicato
l’album di Michael McDonald Blue Obsession.

Assieme alla moglie Susan e ai loro tre figli, si divide
tra la sua casa di Santa Barbara, in California, e il loro
ranch in Montana.

GARRETT HEDLUND (Sam Flynn) ha debuttato
sul grande schermo con il film Troy di Wolfgang
Petersen, il bolockbuster di successo basato sul-
l’opera omerica L’Iliade, che racconta la storica
Guerra di Troia tra Ateniesi e Troiani, interpretando
il ruolo di Patroclo, il giovane cugino di Achille che
aspire a diventare guerriero al fianco di Brad Pitt

(nel ruolo di Achille), Eric Bana, Orlando Bloom e
Diane Kruger. 

Hedlund è attualmente impegnato nelle riprese
di On the Road al fiamco di Sam Riley e Kristen
Stewart. Il film è tratto dal romanzo di Jack
Kerouac, è diretto da Walter Salles e sarà distribui-
to nel 2011.

A dicembre sarà nelle sale con due film: TRON:
Legacy per la Walt Disney e Country Strong al
fianco di Gwyneth Paltrow, Leighton Meester e
Tim McGraw.

È stato di recente protagonista del film Twentieth
Century Fox Death Sentence, al fianco di Kevin
Bacon, Kelly Preston e John Goodman; nel film
Georgia Rule della Universal Pictures diretto da
Garry Marshall,  fianco di Lindsay Lohan e Jane
Fonda e il film Eragon al fianco di Djimon Hounsou,
Jeremy Irons e John Malkovich. Ha anche recitato
nel film Paramount Four Brothers – Quattro Fratelli
per la regia di John Singleton, con Mark Wahlberg,
Andre 3000 e Tyrese Gibson e nel film Universal
Friday Night Lights, diretto da Peter Berg e prodot-
to da Brian Grazer e Imagine Entertainment. 

Appena diciottenne quando ha debuttato nel film
epico di Petersen, Hedlund è nato nel nord del
Minnesota e ha trascorso gli anni scolastici in
Scottsdale, Arizona. Durante l’adolescenza ha ini-
ziato a prendere lezioni private di recitazione, stu-
diando in film del passato, analizzandone la sce-
neggiatura, immaginando di dover tentare il provino
per qualcuno di quei film. Dopo essersi diplomato
con un semestre d’anticipo ha immediatamente
deciso di partire alla volta di Hollywood.

OLIVIA WILDE (Quorra) è un’attrice di successo che ha inter-
pretato numerosi ruoli sia al cinema sia in televisione. Ha preso
parte alla serie di successo, nominata agli Emmy Awards, Dr.
House – Medical Division e nel film di Paul Haggis The Next Three
Days, in uscita a novembre. A breve sarà al fianco di Jennifer
Garner e Hugh Jackman in Butter in uscita nel 2011. Sarà la pro-
gragonista del fantasy d’azione prodotto dalla DreamWorks
Cowboys and Aliens, film diretto da Jon Favreau con Daniel Craig.
Con Ryan Reynolds è parte del cast di The Change Up, film attual-
mente in produzione e nel del cast di I’m Mortal, thriller futuristi-
co di Andrew Niccol al fianco di Justin Timberlake.

Al fianco di Jack Black ha recitato nella commedia
biblica prodotta da Columbia Pictures Anno Uno, prodotta
da Judd Apatow, Harold Ramis e Owen Wilson e diretta
dallo stesso Ramis. Ha recitato in Fix, film che racconta la
storia di un regista di documentari che attraversa la cali-
fornia in cerca di aiuto per un genitore. Il film è stato pre-
sentato al Sundance Film Festival nel 2008.

Olivia Wilde ha recitato con Bruce Willis, Emile Hirsch e
Justin Timberlake nel film prodotto da Universal Pictures
Alpha Dog, basato sulla storia vera di Jesse James
Hollywood. Ha ultimato le riprese del film indipendente
Backford Schmeckler’s Cool Ideas, per il quale ha vinto il

premio per migliore attrice all’Aspen Film Festival.
In teatro ha lavorato nello spettacolo Beauty on the

Vine nel 2007. In televisione ha recitato al drama The
Black Donnellys, creato da Paul Haggis. 

È testimonial della Power Up Gambia, un’organizzazio-
ne nonprofit che si occupa di creare cliniche mediche
nelle parti più rurali dell’Africa.

BRUCE BOXLEITNER (Alan Bradley) uno tra gli attori
più famosi di Hollywood ha di recente partecipato al film tv
prodotto per Hallmark Channel Love’s Resounding Courage.
Ha lavorato anche alla serie di successo NCIS, prodotto
dalla CBS. Ha interpretato il ruolo del Senatore Robert
Malden nella serie tv Heroes. Sempre per Hallmark Channel
ha recitato nel film Falling in Love with the Girl Next Door.

Attore poliedrico è conosciuto anche per il ruolo di
John Sheridan nella serie Babylon 5, presidente della
Interstellar Alliance, eroe di guerra ora diplomatico. 

Altro suo film di successo è stato Top Secret al fianco
di Kate Jackson, che lo ha reso noto al pubblco di tutto il
mondo. Ha recitato in Gamblers la miniserie basata sul
singolo del cantante Kenny Rogers.

Tra i suoi lavori cinematografici si elencano Gods and

28 29



JOSEPH KOSINSKI (Regia) è un regista talentuoso, il cui
stile inconfondibile mostra un approccio dinamico alla cinema-
tografia. Ha in passato diretto numerosi spot commerciali di
successo, tra cui la campagna per XBOX “Gears of War” e
“Halo,” Sony PlayStation, Lincoln, Hummer e Chevrolet. I suoi
lavori presentano la combinazione tra la sua preparazione in
architettura e il design, l’ingegneria la musica e il design.

Kosinski ha conseguito il diploma in ingegneria mecca-
nica alla Stanford University prima di ottenere la laurea
alla Columbia University con un master in architettura. 

EDWARD KITSIS & ADAM HOROWITZ (Soggetto e
sceneggiatura) candidati agli Emmy Awards e vincitori

dei Writers Guild Award come executive producers della
serie tv prodotta dalla ABC Lost. Prima di Lost hanno lavo-
rato a Felicity e Popular.

Sono alla lavorazione di Ouija per l’Universal, Hasbro,
Bay Films e Platinum Dunes.

BRIAN KLUGMAN & LEE STERNTHAL (Soggetto)
sono nati e cresciuti a Philadelphia, in
Pennsylvania. Amici dall’età di 11 anni, hanno
lavorato per decenni insieme. Entrambi sono diplo-
mati alla Sundance Screenwriters Lab e nelle vesti
di attore Brian ha preso parte a più di 40 film e
serie tv.

Tra i loro progetti recenti: Torero, basato sul
rinomato romanzo di Larry Collins e Dominique
LaPierre e l’adattamento del romano cyber-punk di
George Alec Effinger “When Gravity Fails”. 

Attualmente sono alla lavorazione dell’adatta-
mento del fumetto “REX MUNDI” per la Warner Bros. 

Sperimentando sempre nuovi orizzonti Klugman
& Sternthal stanno preparando una sceneggiatura
originale per il loro debutto alla regia The Words
con Bradley Cooper.  

Basato sui personaggi creati
da STEVEN LISBERGER e BONNIE MacBIRD
Durante il corso di studi alla School of the

Boston Museum of Fine Arts, Steven Lisberger ha
dato vita al suo primo progetto, un corto d’anima-
zione chiamato Cosmic Cartoon, che gli è valso la
nomination agli Student Academy Award® nel 1973

permettendogli di fondare i Lisberger Studios. Sono
numerosi gli spot commerciali e i documentari pro-
dotti da Lisberger con l’ausilio del suo gruppo di
lavoro di Boston e molte dei cartoni animati Make a
Wish per l’ABC. Per i giochi olimpici del 1980, i
Lisberger Studios hanno creato un corto d’anima-
zione intitolato Animalympics, divenuto poi un
musical animato di un’ora andato in onda sull’NBC. 

Lisberger ha scritto la sceneggiatra e ha svilup-
pato il primo film TRON, distribuito da Walt Disney
Company con Lisberger come regista. Tra i suoi
progetti successvi si ricordano Su e giù per i
Caraibi con John Cusack, prodotto per Paramount e
RKO, e Slipstream con Bill Paxton. 

Bonnie MacBird è uno sceneggiatore il cui
primo lavoro TRON ha dato vita al film di culto
Disney. Nel 1979 ha lasciato l’Universal per inizia-
re la collaborazione con Lisberger sull’idea di un
film ambientato all’interno dei computer, lavoran-
do così al film TRON, sia da sceneggiatore sia
come produttore per le animazioni per due anni. 

Per nulla estraneo ai computer, la tesi di master
di MacBird era un film “Teaching Children to Read
Using a Talking Computer.” Come consulente per
la preparazione di TRON ha assunto lo specialista
di computer Alan Kay, che ha successivamente
sposato. 

Dopo TRON MacBird ha lavorato costantemente
come sceneggiatrice per il cinema, la televisione e
per il teatro, vincendo tre Emmy Awards e nume-
rosi altri premi. Attualmennte è impiegnata nello

sviluppo di un pilot per un thriller tv high-tech.

SEAN BAILEY (Produttore) è presidente alla Walt
Disney Studios Motion Picture Production occupandosi
della supervisione di tutti gli aspetti produttivi legati ai
progetti cinematografici sia per la Walt Disney sia per la
Touchstone Pictures.

Oltre a TRON: Legacy tra i suoi progetti si elencano: Gone,
Baby, Gone con Ben Affleck, Casey Affleck, Michelle
Monaghan, Ed Harris e Morgan Freeman. Bailey ha prodotto in
passato Il genio della truffa (Matchstick Men), per la regia di
Ridley Scott e con Nicolas Cage come protagonista. E’ anche
stato produttore de Il club degli imperatori (The Emperor’s
Club), interpretato da Kevin Kline e diretto da Michael
Hoffman; The Core con Hilary Swank; e Best Laid Plan. 

Sean Bailey ha fondato la LivePlanet nel giugno del
2000 con Ben Affleck, Matt Damon e Chris Moore per il
desiderio di creare esperienze di intrattenimento che unis-
sero media nuovi e tradizionali con il mondo reale. Come
responsabile, cofondatore e membro del consiglio di
amministrazione, Bailey cura la direzione di LivePlanet e
delle sue proprietà. E’ anche stato produttore esecutivo
della serie di LivePlanet/HBO/Bravo “Project Greenlight”,
era il cocreatore (con Ben Affleck) e il produttore esecuti-

co britannico, sempre sotto la regia di Frears, nel
fi lm per la televisione dal t itolo “The Deal”. The
Queen ha segnato la terza collaborazione di
Sheen con Frears, (aveva fatto i l  suo debutto
cinematografico in Mary Reil ly), dove lo vediamo
recitare nel ruolo del valletto del Dr. Jekyll; nel
cast  r icordiamo anche Jul ia  Roberts , John
Malkovich e Glenn Close. Sheen è apparso in
Blood Diamond-Diamanti di Sangue di Ed Zwick,
a l  f ianco d i  Leonardo DiCapr io  e Dj imon
Hounsou. Tra gli altri f i lm interpretati da questo
attore vale la pena citare anche Le Crociate di
Ridley Scott, Laws of Attraction-Matrimonio in
Appello di Peter Howitt, Timeline di Richard
Donner, Bright Young Things di Stephen Fry, Le
Quattro Piume di Shekhar Kapur e Wilde di Brian
Gilbert. Sheen è nato nel Galles ed è cresciuto a
Port Talbot, una città industriale famosa per aver
dato i natali a Richard Burton e ad Anthony
Hopkins. Ha studiato presso la Royal Academy of
Dramatic Art (RADA) di Londra dove grazie alle
sue straordinarie performance ha vinto l’ambita
Borsa di Studio Laurence Olivier. Mentre studia-
va ancora presso i l  RADA, nel 1991, Sheen ha
ottenuto un ruolo da protagonista al f ianco di
Vanessa Redgrave in “When She Danced”, che ha
segnato i l  suo debutto nel West End. Da allora
Sheen ha ottenuto una nomination agli Olivier
Award per la sua performance nel  ruolo di
Mozart nella produzione del West End del revival
di Peter Hal di “Amadeus”. In seguito, ha fatto i l
suo debutto anche a Broadway nel 1999 nella
produzione statunitense di questa stessa opera.

Sheen ha ot tenuto le candidature a l l ’Ol iv ier
Award anche per  “Look Back in Anger” e
“Caligula”, per i l  quale, nel 2003, ha anche vinto
un London Crit ics Circle Award e i l  London
Evening Standard Award come Migliore Attore. E’
stato fortemente acclamato per le sue perfor-
mance teatrali in “Romeo e Giulietta”, “Peer
Gynt” e “Enrico V”. In ambito televisivo, Sheen è
apparso nello struggente ruolo del performer
Kenneth Wi l l iams in “Kenneth Wi l l iams:
Fantabulosa!”della BBC. Per la sua performance,
Sheen ha ricevuto una nomination ai BAFTA e ha
vinto nel 2006 il Royal Television Society Best
Actor Award. Ha inoltre ottenuto nel 2005 una
nomination ai BAFTA per la sua performance in
“Dirty Filthy Love”, un fi lm drammatico in cui
interpreta la parte di un architetto in lotta con un
disordine compulsivo-ossessivo.A teatro Sheen è
aparso a Broadway nel l ’esta te del  2007 in
“Frost/Nixon”, in cui interpretava Frost, mentre
Frank Langella aveva i l  ruolo di Nixon. Sheen ha
r icevuto una nominat ion a i  Dist inguished
Performance Award confer i ta  dal la  Drama
League. Precedentemente lo show aveva fatto i l
tutto esaurito a Londra, dove Sheen aveva rice-
vuto le nomination come Migl ior Attore agl i
Olivier Awards e agli Evening Standard Awards.

Nel gennaio del 2009, Sheen è stato nominato
Ufficiale dell’Ordine dell’ Impero Britannico per i l
suo contributo in campo artistico.  È Nato in
Galles e cresciuto a Port Talbot, paese da cui
provengono due attori come Richard Burton e Sir
Anthony Hopkins.  
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L’anno precedente ha ricevuto una nomination al CDG Award per
i suoi disegni contemporanei del film drammatico “Babel”.

Ha inoltre lavorato per i seguenti film: Rendition, Diario di
una fata (The Nanny Diaries), Friends with Money, Sky High,
Dark Water, Imaginary Heroes, Party Monster, American
Splendor, Garden State e “Milwaukee, Minnesota.”

All’inizio della sua carriera Wilkinson ha lavorato come
assistente al design del film dei fratelli Wachowski Matrix e
dei film di Baz Luhrmann Moulin Rouge! e Romeo + Juliet.

Al di là del cinema, Wilkinson ha lavorato per il teatro,
disegnando costumi per la Sydney Theater Company, Opera
Australia, l’Australian Dance Theater, Radio City Hall e
l’Ensemble Theater. L’artista è anche presente negli eventi
speciali, e ha creato centinaia di disegni per le cerimonie di
apertura e di chiusura dei Giochi olimpici 2000 a Sydney.

Wilkinson ha conseguito una laurea in arti drammati-
che (Design) da parte del National Institute of the Dramatic
Arts nella sua città natale di Sydney, in Australia.

Dal loro primo singolo uscito nel 1993 i From their first
single release in 1993, DAFT PUNK (Musiche) sono la com-
binazione del talento del DJs Guy-Manuel de Homem-Christo
e di Thomas Bangalter è stata accolta come una grande inno-
vazione della musica house. Il sound dei Daft Punk  è una
sfacciata combinazione tra l’house, il funk, l’elettronica e la
techno. Dopo il brillante debutto nel 1997 (Homework), il duo
ha prodotto due nuovi album (Discovery-2001, Human after
All-2005) e due raccolte (Alive 1997, Alive 2007). 

Il loro brano eseguito con Kanye West al singolo
“Stronger” è stata definita dallo SPIN Magazine (Gennaio
2008) canzone dell’anno. Hanno interpretato il brano con
West ai Grammy Award di quell’anno, comparendo per la
prima volta in televisione negli USA.

vo della serie di LivePlanet/ABC “Push, Nevada”, così
come il creatore di “Fan Club” della LivePlanet/MSN e di
“The Runner” di LivePlanet/Yahoo!.

Oltre ai lavori per la LivePlanet, Bailey ha lavorato
come scrittore/produttore con un contratto di esclusiva
per l’ABC dal 2004 al 2008. 

JEFFREY SILVER (Produttore) ha prodotto con la sua
società di produzione, la Biscayne Pictures in partnership
con Outlaw Productions più di 30 film. Nell’agosto del
2010 ha stretto un accordo con i Walt Disney Studios, per
la produzione di progetti importanti tra cui TRON: Legacy.
I suoi film hanno ottenuto incassi per oltre 1 bilione di dol-
lari in USA e oltre 2 bilioni di dollari nel mondo.

Tra i suoi recenti lavori: Terminator: Salvation, diretto da McG
con Christian Bale e Sam Worthington; 300 diretto da Zack
Snyder; In amore niente regole (Leatherheads), The Lost Boys.

La Biscayne Pictures ha recentemente prodotto Assault on
Precinct 13, il remake della pellicola di John Carpenter Distretto
13 – Le brigate della morte, con protagonisti Ethan Hawke e
Laurence Fishburne per la regia di Jean-Francois Richet.
Attualmente, la Biscayne sta producendo la storia d’amore
ambientata durante la guerra fredda Sadness at Leaving.

Nel corso della sua carriera, Silver ha prodotto sia pellicole di
major che indipendenti, tra cui il dramma poliziesco Training
Day, con Denzel Washington ed Ethan Hawke; i classici natalizi
The Santa Clause e i suoi due sequel, tutti con protagonista Tim
Allen; e la commedia romantica Innamorati cronici (Addicted To
Love), interpretata da Meg Ryan e Matthew Broderick.

Nel 1999, Silver è stato tra i fondatori di FilmAid (www.fil-
maid.org), un’organizzazione no-profit dedita a portare film
nei campi dei rifugiati nel mondo e a aumentare la consape-
volezza sulla crisi globale dei rifugiati. Attirando folle di

migliaia di persone di notte, FilmAid ha mostrato centinaia di
pellicole a oltre un milione di rifugiati nei cinema mobili
messi su in Macedonia, Afghanistan, Tanzania e in Kenya.

DONALD KUSHNER (Produttore Esecutivo) è capo
della Junction Films, Inc. la società che ha prodotto e svi-
luppato il film Monster con Charlize Theron, premiata come
migliore attrice sia agli Academy Award® sia ai Golden
Globe® nel2003. Ha anche prodotto TRON il film originale.
Tra altri suoi progetti passati: Conviction, con Hilary Swank;
Blitz con Jason Statham; Six Wives, con Tim Allen; Second
in Command, con  starring Jean-Claude Van Damme.

Prima di fondare la Junction Films, Kushner è stato cofon-
datore della Kushner-Locke Company dal 1980 al 2002.
Kushner-Locke produceva programmi televisivi e film. Dal
1999 al 2001 Kushner è stato cochairman di USSearch.com.

Ha prodotto più di 100 film. Tra cui Le avventure di
Pinocchio con Martin Landau e Andre. Harvard man con
Sarah Michelle Gellar; Correndo con le forbici in mano
(Picking Up the Pieces) con Woody Allen e Sharon Stone;
Freeway con Reese Witherspoon; The Whole Wide World
con starring Renee Zellweger.

Per la TV ha prodotto più di 40 film e miniserie. Tra cui “1st

& Ten” per HBO; 60 episodi di “Sweating Bullets” per CBS.
Tra le miniserie da lui prodotte si includono: “JFK: Reckless
Youth” per ABC; “World War II: When Lions Roared” per NBC. 

DARREN GILFORD (Scenografie) nel 1992 si è laureato
all’Art Center College of Design in Pasadena, California.
Durante il corso di studi all’Art Center ha lavorato alla Kodak
occupandosi di product design, alla General Motors Advanced
Concept Center, e alla Walt Disney Imagineering, lavorando
alla progettazione dei parchi a tema per Euro Disneyland.

Dopo il college Gilford ha iniziato a lavorare nel diparti-
mento artistico come illustratore di concept e storyboard.
Durante questo periodo ha anche intrapreso l’attività di libe-
ro professionista per la Boss Films, Dreamquest e ILM,
occupandosi di visual effect. Altri suoi lavori sono Some of
Gilford’s early credits include Buio nel buio (Fire in the Sky),
The Crow, Dredd – La giustizia sono io e L’ispettore Gadget.

Nel 1998, Gilford ha lasciato l’ambito digitale per dedicarsi alla
carriera commerciale dedicandosi alle scenografie. Dopo aver
lavorato a centinaia di spot commerciali per vari paesi, lavorando
al suo primo film Idiocracy nel 2005 per la regia di Mike Judge.

Ha lavorato molto come llustratore per la lavorazione di
film com Pearl Harbor, Trasformers, Aeon Flux, Ocean’s 13,
Watchmen e GI Joe – La nascita del cobra.

CLAUDIO MIRANDA (Direttore della fotografia) Dai
primi lavori come macchinista, elettricista e aiuto operatore
per The Game a Fight Club nel 1999 alla festa che si è tenu-
ta alla fine delle riprese di Il curioso caso di Benjamin Button,
Miranda è stato premiato con il “Longevity Award” per i tanti
anni di collaborazione con il regista. Tra i suoi lavori Allarme
rosso, The Fan-Il mito e Nemico pubblico di Tony Scott.

Presentato con grande successo al Sundance Film
Festival del 2005, A Thousand Roads di Chris Eyre è stato
il primo film di cui è stato direttore della fotografia e que-
sto ha rafforzato la sua reputazione nell’ambiente.

Miranda ha vinto premi AICP e Clio per lo spot Pocari
“Tennis” nel 2002, un Clio per Xelebri nel 2004, un AICP
per Heinekin nel 2005, e un MVPA per una clip di Beyoncé
(con Sean Paul) nel 2004.

Figlio di un architetto cileno e una interior designer,
Miranda ha iniziato a studiare a Los Angeles, ma poi ha
capito ch non faceva per lui e ha cercato un lavoro interes-

sante nel cinema. Dopo aver fatto il macchinista, nel 1994
ha conosciuto Dariusz Wolski che gli ha offerto di lavorare
come capo tecnico delle luci in Il Corvo di Alex Proyas.

Miranda attribuisce la rapidità della sua carriera ai tanti
direttori della fotografia di talento con cui ha lavorato e
preferisce ispirarsi più al mondo naturale che alle stilizza-
zioni convenzionali. Miranda vive a Los Angeles ed è rap-
presentato da Dattner Dispoto and Associates.

Come David Fincher, Joseph Kosinski e tanti altri grandi
registi con cui collabora, ERIC BARBA (Supervisore effetti
visivi) si trova perfettamente a suo agio nel cinema e nella
pubblicità. Ha contribuito con i suoi effetti visivi a film come
Il quinto elemento, Supernova e Zodiac e a decine di pubbli-
cità di alto profilo per clienti come Heineken, Jaguar, Lexus.

Nel 2003, Barba si è occupato degli effetti della pubblici-
tà di Adidas diretta da Fincher, che gli ha fatto vincere molti
premi. Da allora ha lavorato a tutti i progetti di Fincher, pub-
blicitari e cinematografici, tra cui un video musicale per Nine
Inch Nails; spot per Nike, Motorola, HP e altri marchi; Zodiac
e Il curioso caso di Benjamin Button. Barba dirige anche spot
pubblicitari, ricordiamo quelli per American Express, Nike e
Honda. Prima di unirsi a Digital Domain nel 1996, Barba
lavorava alla Amblin Imaging di Steven Spielberg e a pro-
grammi come “SeaQuest DSV”, “Star Trek: The Next
Generation”, il pilot premio Emmy di “Star Trek Voyager” e
altri. Barba si è laureato all’Art Center College of Design.

MICHAEL WILKINSON (Costumista) ha di recente lavrato
al film Zack Snyder Watchmen, per il quale ha ottenuto un
Saturn Award ed al film post-apocalittico Terminator: Salvation.

È stato nominato al Costume Designers Guild (CDG) Award e
al Saturn Award per il suo lavoro nel film di Zack Snyder “300”.
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del film, la storica sneaker di Superga, per l’occasione, si veste
di fantascienza e di pelle nera su cui spicca la fluorescenza tur-
chese del diamantato con fodera in canvas tono su tono, così
come occhielli e lacci, anch’essi neri – sarà disponibile nei
negozi a marchio Superga a fine anno. 

Anche la catena di abbigliamento Oviesse si arricchisce di una
esclusiva collezione TRON, dedicata ai ragazzi tra gli 8 e i 14
anni. La collezione, disponibile nei punti vendita da dicembre,
comprende una serie di t-shirt, pigiami, felpe e boxer, tutte con
stampe e applicazioni del fantascientifico mondo TRON.

VIDEOGAMES: TRON: EVOLUTION
Tron Evolution - il videogame in arrivo il 3 dicembre su
Wii™, PC, PS3, Nintendo DS, PSP® e Xbox360. Racconta
le vicende avvenute tra il primo TRON che ha visto la luce
nel 1982 e il suo sequel TRON: Legacy, in arrivo in Italia
sul grande schermo il 29 dicembre. Un’affascinante
avventura in un mondo fantastico darà modo ai fan del
genere di vivere su console le avventure del loro protago-
nista e, per chi non ha provato la magia del primo film, di
conoscere personaggi e fatti mai raccontati prima.

MUSICA

In uscita “TRON: Legacy - The soundtrack” (pubblicata
su etichetta Walt Disney Records/Emi Music), colonna
sonora scritta e prodotta totalmente dal duo electro france-
se dei Daft Punk. 
Guy-Manuel de Homem-Christo e Thomas Bangalter torna-
no dopo tre anni di silenzio musicale con un album di ine-
diti per il nuovo film di animazione Disney. 
L’album dei Daft Punk, registrato in studio con un’orchestra
di cento elementi, uscirà in Italia in diversi formati: forma-
to cd standard che contiene la colonna sonora e un libret-
to di 20 pagine, una deluxe edition che
contiente un doppio cd (cd
colonna sonora + cd con 17
minuti di immagini del film
e 20 minuti di extra tracks) e
in digitale sia in edizione
standard che deluxe.

CONSUMER PRODUCTS - LICENSING
In anticipo rispetto all’uscita nelle sale cinematografi-
che, Disney lancia una serie di novità ispirate all’atte-
sissimo film TRON: Legacy. Per i gamers più appassio-
nati, tante sono le proposte a licenza Disney: Indeca
ha sviluppato, per tutti coloro che hanno sempre il
mondo virtuale in tasca, custodie per Nintendo DSXL e
PSP con grafiche accattivanti e futuristiche e
Thrustmaster una serie di accessori per le console di
gioco dal design high-tech in perfetto stile TRON. 
Incredibili sono inoltre i giochi di Mac Due ispirati a
TRON: riproduzioni fedeli ai veicoli usati, con luci e
suoni originali e del protagonista del film; realizzato in
4 modelli tutti da collezionare, il personaggio è dotato
di tecnologia Impulse Projection che proietta sul volto
l’immagine dell’attore mentre ripete una frase celebre
del film. Per gli appassionati del look dei protagonisti
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TRON: un fenomeno di life-style che coinvolge spettacolo, musica, fashion e design.
Tron è un mondo. Una nuova entusiasmante avventura virtuale ancora più travolgente grazie alla magia del 3D.

L’uscita del film è arricchita anche da un nuovissimo videogioco, proposte dal mondo fashion,
libri illustrati e giocattoli high tech.



DISNEY STORE
Le avventure virtuali di TRON: Legacy continuano nei
Disney Store, dove saranno disponibili tante esclusive
novità che si vanno ad aggiungere alla già vasta proposta
dedicata ai piccoli fan di TRON. Zaini,  cappellini, costumi
fedelmente ispirati a quelli del film, ma soprattutto tante
action figures e  riproduzioni degli avveniristici veicoli
usati dai protagonisti della pellicola: una ricca serie di pro-
dotti per ricreare e rivivere l’avventurosa atmosfera del-
l’universo di TRON: Legacy.   

HOME ENTERTAINMENT
TRON: Legacy, la nuova avventura iper tecnologica ambien-
tata in un mondo digitale, dove la realtà virtuale prende il
posto di quella reale, sarà disponibile prossimamente anche
nei formati DVD, Blu-ray Disc + ecopy e Blu ray 3D.
Realizzato con gli strumenti tecnologici più innovativi disponibi-
li oggi sul mercato e ad altissimo contenuto di effetti speciali il
film sarà ulteriormente valorizzato dall’alta definizione Blu-ray, e
dopo quasi tre decenni dall’uscita di Tron, anche il sequel si
appresta a diventare un successo. 
Contemporaneamente e per la prima volta anche TRON, il film
assolutamente all’avanguardia quando uscì del 1982 per il largo
uso della computergrafica e, considerato ancora oggi un cult del
genere fantascientifico, sarà lanciato nel formato Blu-ray Disc.

WALT DISNEY TELEVISION ITALIA
Disney Channel, dal 18 dicembre 2010 al 7 gennaio 2011, e
Disney XD, dal 13 dicembre 2010 al 9 gennaio 2011, mande-
ranno in onda, in vari momenti della giornata, clip di approfondi-
mento dedicate ai personaggi, alla moto, al design, al life style,
che insieme contraddistinguono lo straordinario mondo di TRON.

PUBLISHING
In occasione dell’arrivo sul grande schermo dell’atte-
sissima l’ultima creazione in 3D della Disney, destina-
ta a diventare un vero tormentone tra i teen di tutto il
mondo, TRON: Legacy (nelle sale cinematografiche
dal 5 gennaio 2011), Disney Publishing Worldwide
presenta alcune importanti novità editoriali:

TRON Junior Novel
Il romanzo tratto da Tron: 160 pagine di avvincenti e
rocambolesche avventure, 8 di immagini tratte dal film per
immergersi nel mondo virtuale e tanti adesivi “high-tech”.
CITAZIONE: Disney Libri

TRON Movie Storybook
Il libro con tutta la storia illustrata del film: 64 pagine che
porteranno i giovani lettori nella quinta dimensione di Tron.
Con copertina cartonata e sovraccoperta.
CITAZIONE: Disney Libri

TRON La Storia a Fumetti
La pubblicazione con la straordinaria
trasposizione a fumetti del nuovo
film Disney: 128 pagine di ambienta-
zioni suggestive capaci di appassio-
nare bambini e ragazzi. 
CITAZIONE: Disney Libri
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The Walt Disney Company è un gruppo diversificato
leader nel mercato dell’intrattenimento per famiglie
e attivo in cinque segmenti: Media Networks, Parchi
e Resorts, Studios, Prodotti di Consumo e Interactive.

The Walt Disney Company Italia, fondata nel
1938, è stata la prima filiale internazionale di
Disney al mondo. Con sede a Milano, Disney conta
un totale di 650 dipendenti e si distingue per la
grande creatività nella produzione di contenuti arti-
stici, editoriali e televisivi. In Italia, The Walt Disney
Company è leader in dieci aree di business: televi-
sione, prodotti di consumo, home entertainment,
cinema, editoria, musica, parchi tematici, interacti-
ve, internet e negozi monomarca. Inoltre Disney è il
maggiore produttore di contenuti editoriali al
mondo e sviluppa in Italia il 70% dei fumetti realiz-
zati a livello mondiale.

Nel  marzo 2010 il film di Tim Burton “Alice In
Wonderland” ha ottenuto un enorme successo pres-
so  il pubblico italiano realizzando la migliore aper-
tura di tutti i tempi, il miglior week end opening per
la Disney e, con oltre 30 milioni di Euro al box offi-
ce, si è affermato quale il miglior incasso di tutti i
tempi per un film Disney in Italia.

Il 24 maggio The Walt Disney Company Italia, grazie
all’accordo con i broadcaster locali, ha offerto ai fan
italiani di “Lost” la possibilità di seguire in contempo-
ranea con la costa pacifica americana il doppio episo-
dio finale della produzione culto firmata ABC Studios:
la prima volta italiana per una serie TV americana.

Uscito nelle sale il 7 luglio, il film d’animazione
Disney•Pixar “Toy Story 3 – La Grande Fuga” ha
rappresentato il film evento dell’Estate 2010, otte-

nendo un ottimo riscontro presso il pubblico italia-
no e realizzando la migliore apertura e il miglior
incasso nei giorni feriali per un film Disney•Pixar.
Tale successo estivo è espressione di una campa-
gna di potenziamento del mercato cinematografico
che Disney porta avanti da anni nel nostro Paese e
che ha letteramente rivoluzionato le abitudini del
pubblico italiano durante il periodo delle vacanze.  

Cosi come aveva fatto in primavera Alice in
Wonderland, a fine agosto anche Toy Story 3 ha
tagliato il traguardo del miliardo di dollari a livello
mondiale, realizzando il secondo record miliardario
per Disney nell’arco di pochi mesi.

Il 28 luglio, presso l’Orio Center di Bergamo, Disney
ha inaugurato il primo Disney Store interattivo
d’Italia, dove la magia Disney si veste di innovazio-

ne per far vivere al pubblico un’esperienza di intrat-
tenimento senza precedenti.
Il 29 settembre Disney Italia ha lanciato D-You il primo
femminile dedicato al mondo delle tweens (fascia 8-
14 anni) dedicato alle preadolescenti di tutto il mondo.
Il magazine mensile, nato a Mllano e diretto da
Veronica Di Lisio, verrà esportato in 30 paesi.

Tutti i materiali della cartella stampa
sono scaricabili gratuitamente, previa registrazione,

sul sito www.image.net

Contatti per la stampa:
The Walt Disney Company Italia

LISA DI CORATO:
Tel. 06.330831

lisa.dicorato@disney.com
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